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LUCA CHIANCA 
Ci si riscalda 

 
BRUNO MAZZA – ASSOCIAZIONE UN'INFANZIA DA VIVERE 
Questo è l'unico modo per riscaldarsi 

 
LUCA CHIANCA FUORI CAMPO  

Alla fine di novembre nel Parco Verde di Caivano 36 famiglie vengono sgomberate 
dalle case che avevano occupato da decenni senza diritto.  
 

DONNA 
Occupanti e abusivi però poi ci hanno dato tanto di tessera elettorale per votare  

 
LUCA CHIANCA 
Con l'indirizzo? Qui… 

 
DONNA 

C'ho tutto, c'ho residenza, c'ho tutto: luce, gas tutto, tessera elettorale… 
 
DONNA  

Io sto in mezzo alla via solo perché mio marito in passato ha fatto reati ma non 
reati...mai associazione mai questa roba qua. Ha pagato, da quando è uscito si è 

messo sulla retta via, sta lavorando ma stiamo lo stesso in mezzo alla via  
 
LUCA CHIANCA 

Da quant'è che avevate casa occupata  
 

DONNA  
15 anni 

 
UOMO 
È vero che io magari ho sbagliato ma ho pagato  

 
LUCA CHIANCA 

Quanti anni in carcere? 
 
UOMO 

12 anni ho lasciato la mia famiglia e i figli piccoli, non facendo parte di nessuna 
appartenenza né clan, né associativo niente, fatto un errore e ho pagato 

 
LUCA CHIANCA 
Che faceva? 

 
UOMO 

Ho fatto una rapina ok? Magari anche più di una rapina ma ho pagato e io oggi io 
lavoro, lavoro al nord non lavoro al sud.  



 

LUCA CHIANCA FUORI CAMPO 
Su 750 appartamenti del Parco Verde di Caivano, 252 immobili sono occupati 

abusivamente, la Procura di Napoli nord, dopo due anni di censimento, ha deciso di 
sgomberare 36 famiglie, quelle che hanno avuto maggiori problemi con la giustizia per 

condanne superiori ai 7 anni o per associazione mafiosa. Come c'ha tenuto a 
sottolineare anche Giorgia Meloni.  
 

15/12/2024- ATREJU 
GIORGIA MELONI 

Abbiamo buttato fuori i camorristi che occupano le case popolari a Caivano. E anche 
qui i complimenti dei guru dell'antimafia alla Roberto Saviano li aspettiamo domani. 
 

LUCA CHIANCA FUORI CAMPO 
In realtà i camorristi più quotati l’alloggio ce l’hanno ancora, sono stati spostati in 

sostanza solo quelli che non hanno lo stesso spessore criminale  
 
BRUNO MAZZA – ASSOCIAZIONE UN'INFANZIA DA VIVERE 

E 10 famiglie di queste 36 già hanno un alloggio perché sono quelli collegati 
pesantemente all'organizzazione criminale del parco verde quindi le famiglie storiche 

del parco verde hanno preso i mobili da quelle case sequestrate e li hanno portati 
semplicemente presso un'altra casa ma restano qui. I boss del parco verde non sono 
stati cacciati dallo Stato. 

 
LUCA CHIANCA FUORI CAMPO 

Questo spettacolo pirotecnico andato in scena nel gennaio del 2023 è un omaggio alla 
concessione degli arresti domiciliari di Giovanni Ciccarelli, che dopo l'arresto del 
fratello Antonio, secondo gli investigatori, avrebbe preso le redini del clan Ciccarelli 

Sautto, egemone da anni nel Parco Verde di Caivano. Incontriamo sua moglie che con 
il marito si sono spostati a casa della madre. 

 
LUCA CHIANCA 
Lei è la moglie? 

 
MOGLIE DI GIOVANNI CICCARELLI 

Sì, mio marito da un appartamento abusivo, non è andato da un altro appartamento 
abusivo, l’appartamento è di mia mamma. Quello là di mia mamma non è abusivo  

 
LUCA CHIANCA 
È assegnato? 

 
MOGLIE DI GIOVANNI CICCARELLI 

È assegnato 
 
LUCA CHIANCA 

Regolarmente assegnato? 
 

MOGLIE DI GIOVANNI CICCARELLI 
Regolarmente assegnato perché se no mio marito non lo mettevano di qua  
 

LUCA CHIANCA 
Quindi suo marito da lì che era abusivo  

 
MOGLIE DI GIOVANNI CICCARELLI 



Abusivo è passata all'appartamento assegnato di mia mamma solo questo vi volevo 

dire 
 

LUCA CHIANCA 
Dove sta anche lei adesso? 

 
MOGLIE DI GIOVANNI CICCARELLI 
Dove sto pure io per il momento appoggiato 

 
LUCA CHIANCA 

sempre qua sta? 
 
MOGLIE DI GIOVANNI CICCARELLI 

Sempre qua sta, bravo quello voglio dire eh bravo la Meloni ha fatto i delinquenti se 
ne dovevano andare dalle loro case e li hanno appoggiati nelle altre case. Che l’ha 

fatto a fare lo sfratto la Meloni? 
 
SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 

Allora. Se sposti i boss da un appartamento a un altro che è a poche decine di metri, è 
ovvio che continuerà a esercitare la moral suasion. E infatti, per la prima volta, nel 

parco verde di Caivano non si è potuta celebrare a Natale la messa. Lo ha denunciato 
don Patriciello in un’intervista a l’Avvenire dove ha detto di temere l’insorgere di 
incidenti e denuncia anche la pressione da parte della criminalità organizzata affinché i 

fedeli non si rechino in chiesa. Addirittura, invitano a non mandare i bambini 
all’oratorio. Proprio per questo motivo nei giorni scorsi il Presidente della Repubblica 

Sergio Mattarella è andato giù a Caivano e ha assistito a una messa proprio celebrata 
da don Patriciello per dare un segnale forte perché obiettivamente i riflettori, dopo 
essersi accesi grazie alle denunce di don Patriciello, dopo la sfilata di ministri del 

Governo, cioè dopo le elezioni europee, si sono un po’ spenti. Che cosa è accaduto? 
Che a novembre, a fine novembre, su 252 appartamenti abusivi censiti su un totale di 

750, la magistratura ha ravvisato di dover sgomberare solo 36. Sono quelli che erano 
occupati da pregiudicati, condannati con più di 7 anni di carcere o legati in qualche 
modo alla criminalità organizzata. Poi abbiamo visto che in qualche caso i boss sono 

stati spostati a poche decine di metri. In che cosa è consistito il piano Caivano che si è 
intestato il Governo? È bene saperlo perché l’intenzione è quella di portarlo anche in 

altre aree degradate. Il nostro Luca Chianca. 
 

LUCA CHIANCA FUORI CAMPO  
Il Parco Verde di Caivano, di proprietà del comune, viene costruito negli anni '80 dopo 
il terremoto dell'Irpinia che in Campania fece quasi 300mila sfollati. Dai quartieri più 

poveri di Napoli vennero trasferite provvisoriamente centinaia di persone, ma poi, 
queste abitazioni sono diventate per la maggior parte di queste famiglie residenze 

definitive che nessuno ha mai riqualificato. 
La signora Ida qui ci vive con sua figlia e due bambini che dormono qui. 
 

DONNA 
Qua scorre quando piove, proprio l'acqua piove 

 
LUCA CHIANCA 
Dentro casa piove? 

 
DONNA 

Sì dentro casa. L'acqua la trovo per terra qua, trovo tutta l'acqua per terra.  
 



LUCA CHIANCA FUORI CAMPO 

Questa pure 
 

DONNA 
Sì scorre l'acqua  

 
LUCA CHIANCA 
Ma questa è a metà parete com'è possibile? 

 
DONNA 

Da fuori che ne so io? 
 
LUCA CHIANCA 

Cioè quando piove entra dentro? 
 

DONNA 
Sì.  
 

LUCA CHIANCA FUORI CAMPO 
E anche nel bagno è pieno di infiltrazioni 

 
LUCA CHIANCA 
Qui? 

 
DONNA 

Scende l'acqua 
 
LUCA CHIANCA FUORI CAMPO 

E basta andare nella palazzina di fronte che l'appartamento sottotetto ha infiltrazioni 
ovunque.  

 
LUCA CHIANCA 
Quando piove cade l'acqua? 

 
DONNA 

Sì 
 

LUCA CHIANCA 
Scende proprio 
 

DONNA 
Sì si vede di là, là si vede  

 
LUCA CHIANCA 
Goccia proprio? 

 
DONNA 

Sì 
 
LUCA CHIANCA FUORI CAMPO 

Le condizioni in cui versano gli abitanti del Parco Verde sono note da anni, un mix 
esplosivo tra disinteresse delle istituzioni e presenza della criminalità organizzata. 

Diventa un caso nazionale solo dopo l'ennesima tragedia che si è consumata presso la 
villa comunale Falcone e Borsellino e l'ex campo sportivo Faraone. I genitori di due 



cuginette di 10 e 12 anni denunciano ai carabinieri che le bimbe sono state violentate 

per mesi da nove ragazzi del posto, sette dei quali minorenni. Don Patriciello, parroco 
del Parco verde, lancia un appello alla Meloni. 

 
DON MAURIZIO PATRICIELLO – PARROCO PARCO VERDE DI CAIVANO 

L'anno scorso il 25 di agosto io ho mandato ho mandato un messaggio a Giorgia 
Meloni, così erano le 10 di sera e io ero proprio scoraggiato veramente disperato e gli 
ho detto Giorgia vieni, gli ho dato addirittura del tu l'ho chiamata per nome, vieni a 

vedere come sopravvivono i dannati del Parco Verde. 
 

LUCA CHIANCA FUORI CAMPO 
Dopo soli 6 giorni Giorgia Meloni si presenta nella sua Parrocchia anche se Don 
Patriciello erano anni che denunciava dai suoi canali social le condizioni in cui si vive 

nel Parco Verde.  
 

23/10/2022 
DON MAURIZIO PATRICIELLO – PARROCO PARCO VERDE DI CAIVANO 
Orribile, era un centro sportivo e fu costruito questo centro enorme bello dove c'era di 

tutto ma adesso qua c'è solamente immondizia qualcosa di orribile, di orripilante, 
questo scempio enorme per favore chiediamo alle autorità competenti non so neanche 

chi siano neanche mi interessa di fare qualche cosa. 
 
LUCA CHIANCA FUORI CAMPO 

Il centro sportivo che si trova a due passi dal Parco Verde era nato insieme al 
quartiere. Durante il Covid viene abbandonato e vandalizzato. Ed è da qui che il 

governo Meloni è ripartito per dare un segnale della presenza dello Stato in questo 
territorio.  
 

DON MAURIZIO PATRICIELLO – PARROCO PARCO VERDE DI CAIVANO 
E intanto una discarica di pneumatici da bruciare, liquidi da sversare è diventato un 

gioiello sta qua e allora fammi godere già questo gioiello, fammelo godere per adesso, 
fammelo godere, fammelo godere.  
 

LUCA CHIANCA FUORI CAMPO 
Il gioiello di cui va fiero don Patriciello è costato 13 milioni di euro, anche se solo due 

anni fa c'era già un altro progetto presentato in comune da 7,7 milioni di euro con 
finanziamenti tutti privati. Il Governo ha riaperto tutto in meno di un anno 

ristrutturando la vecchia piscina, la palestra, campi di calcetto, tennis e padel, un 
playground per il basket e uno skatepark. La Meloni lo viene a presentare alla stampa 
una settimana prima le elezioni europee. 

 
28/05/2024 – INAUGURAZIONE CENTRO SPORTIVO PINO DANIELE – 

CAIVANO (NA) 
GIORGIA MELONI – PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
Ci siamo assunti le nostre responsabilità facendo una scommessa che era sicuramente 

una scommessa impegnativa non a caso era una scommessa che le Istituzioni in 
passato avevano preferito non fare. Faremo di Caivano un modello per la nazione 

intera dimostreremo che si poteva fare esporteremo quel modello. 
 
LUCA CHIANCA FUORI CAMPO 

L’anomalia è che le associazioni del territorio di Caivano che svolgono già un’attività 
non hanno accesso a quelle strutture. 

 
ENRICO PONTICELLI - A.S.D. TENNIS CAMPIGLIONE – CAIVANO (NA) 



Cioè loro hanno fatto la corsa per aprire prima delle elezioni europee però con le 

attività sono stati fermi hanno organizzato poi a luglio un campo estivo  
 

LUCA CHIANCA 
Quindi di fatto quel giorno nulla era pronto dal punto di vista delle attività? 

 
ENRICO PONTICELLI - A.S.D. TENNIS CAMPIGLIONE CAIVANO 
Delle attività nulla.  

 
LUCA CHIANCA FUORI CAMPO  

Nulla, almeno per il tennis fino a metà dicembre a 6 mesi dall'inaugurazione. Enrico 
Ponticelli è il rappresentante dell'unica associazione tennistica di Caivano. Due 
campetti in mezzo ai palazzi per un centinaio di soci e 90 tra bimbi e ragazzi della 

scuola tennis. 
 

ENRICO PONTICELLI - A.S.D. TENNIS CAMPIGLIONE CAIVANO 
Facciamo i turni per giocare diamo tantissime ore per i ragazzi che sono diciamo il 
nostro obiettivo principale.  

 
LUCA CHIANCA FUORI CAMPO  

Quando il commissario straordinario Fabio Ciciliano si è insediato li convoca insieme ad 
altre realtà sportive per sondare le esigenze del territorio  
 

ENRICO PONTICELLI - A.S.D. TENNIS CAMPIGLIONE CAIVANO 
Abbiamo esposto ovviamente i nostri problemi che sono tutti legati alla mancanza, alla 

carenza di strutture però poi non c'è stato alcun seguito non siamo mai stati contattati 
più. 
 

LUCA CHIANCA FUORI CAMPO 
Stessa sorte è capitata alla Phoenix Caivano di pallavolo, 18 squadre con 400 atleti, 

prima squadra femminile in serie C e quella maschile in serie D.  
 
FRANCESCO DELL'AVERSANA – PHONEIX CAIVANO VOLLEY 

Ma poi praticamente non siamo neanche stati invitati neanche all'inaugurazione  
 

LUCA CHIANCA 
Vi hanno tenuto fuori? 

 
FRANCESCO DELL'AVERSANA – PHONEIX CAIVANO VOLLEY 
Non ci hanno proprio coinvolti, no in nessuno modo 

 
LUCA CHIANCA FUORI CAMPO 

La Phoenix Caivano Volley non ha nemmeno un campo e si appoggia quando può nella 
palestra della scuola, dichiarata però inagibile fino a ottobre scorso quando sono stati 
fatti alcuni piccoli interventi di manutenzione.  

 
LUCA CHIANCA 

Qui dove siamo esattamente  
 
FRANCESCO DELL'AVERSANA – PHONEIX CAIVANO VOLLEY 

Cadono gocce d'acqua 
 

LUCA CHIANCA 
Cioè qui piove qui dentro  



 

FRANCESCO DELL'AVERSANA – PHONEIX CAIVANO VOLLEY 
Quando piove forte il tetto non riesce a contenere 

 
LUCA CHIANCA FUORI CAMPO 

Mentre nel nuovo centro Pino Daniele di Caivano ristrutturato dal governo, la palestra 
per la pallavolo e il basket sarebbe una bomboniera.  
 

FRANCESCO DELL'AVERSANA – PHONEIX CAIVANO VOLLEY 
Però non è utilizzabile  

 
LUCA CHIANCA 
Cioè? 

 
FRANCESCO DELL'AVERSANA – PHONEIX CAIVANO VOLLEY 

Sono stati installati ring di boxe, tatami per il combattimento quindi chiaramente sport 
di squadra come pallavolo basket e quant'altro non potrebbero fare attività là dentro 
 

LUCA CHIANCA 
Chi è che fa boxe, pugilato? 

 
FRANCESCO DELL'AVERSANA – PHONEIX CAIVANO VOLLEY 
Non lo so perché a Caivano la tradizione non c'è mai stata quindi non saprei dirti 

 
LUCA CHIANCA FUORI CAMPO  

A portare il pugilato e le arti marziali nel centro Pino Daniele sono state le Fiamme Oro 
a cui è stata data in gestione una parte dell'impianto e come si vede da queste 
immagini di fatto hanno reso impraticabile qualsiasi altro sport di squadra all'interno 

della palestra.  
Tutte le attività all'interno del centro sono a pagamento mentre all'esterno rimane uno 

spazio pubblico dove c'è un campo da basket, parkour e skate park. 
 
LUCA CHIANCA 

E chi ci va?  
 

ENRICO PONTICELLI - A.S.D. TENNIS CAMPIGLIONE CAIVANO 
C'è una società un asd napoletana che fa lì attività 

 
LUCA CHIANCA 
Quindi da Napoli partono per venire allo skate park di Caivano?  

 
ENRICO PONTICELLI - A.S.D. TENNIS CAMPIGLIONE CAIVANO 

Sì.  
 
LUCA CHIANCA 

Quanti del parco verde vanno lì? 
 

ENRICO PONTICELLI - A.S.D. TENNIS CAMPIGLIONE CAIVANO 
Ma penso nessuno.  
 

DON MAURIZIO PATRICIELLO – PARROCO PARCO VERDE DI CAIVANO 
Senti Luca tu mi fai tanta simpatia  

 
LUCA CHIANCA  



Grazie  

 
DON MAURIZIO PATRICIELLO – PARROCO PARCO VERDE DI CAIVANO 

Dico adesso con quella pattumiera cosa bisognava farne? 
 

LUCA CHIANCA 
Un'altra cosa aperta a questo quartiere, in questo momento non è aperta al quartiere 
si pagano delle cifre abbastanza importanti per entrare lì non penso che i ragazzi che 

abitano qua possano farsi il corso di nuoto vengono da paesi circostanti  
 

DON MAURIZIO PATRICIELLO – PARROCO PARCO VERDE DI CAIVANO 
Questa è la lettura che volevi dare tu? Non è stata costruita adesso è stata costruita 
40 anni fa insieme al quartiere ed era una cattedrale nel deserto, adesso questa 

discarica è ritornata ad essere un centro sportivo 
 

LUCA CHIANCA  
La domanda è: per chi?  
 

DON MAURIZIO PATRICIELLO – PARROCO PARCO VERDE DI CAIVANO 
Bravo bravo  

 
LUCA CHIANCA  
A questo deve rispondere 

 
DON MAURIZIO PATRICIELLO – PARROCO PARCO VERDE DI CAIVANO 

Se mentre si sistemano queste cose qua i nostri bambini di Parco Verde non dovessero 
arrivare perché i prezzi saranno uguali per tutti sta ben tranquillo che il primo ad 
alzare la voce come questa mattina davanti alla tua telecamera sarò io 

 
LUCA CHIANCA  

Perfetto 
 
DON MAURIZIO PATRICIELLO – PARROCO PARCO VERDE DI CAIVANO 

Va bene? Mi è stato detto, mi è stato promesso e io penso che chi mi ha fatto la 
promessa come ha mantenuto altre promesse manterrà anche questa che per i 

bambini di Parco Verde ci sarà un corridoio privilegiato.  
 

LUCA CHIANCA FUORI CAMPO 
Corridoio gratuito per 16 bambini del Parco Verde fino a marzo, ma solo per le arti 
marziali, e ad oggi le attività le hanno iniziate solo in quattro, perché la navetta per gli 

altri partirà nelle prossime settimane 
 

LUCA CHIANCA 
Cioè non c'abbiamo un assistente sociale che mi prende un bambino di quel parco 
verde e me lo porta nella bellissima piscina che è stata rifatta, giusto 

 
MARIA ANTONIETTA TRONCONE – PROCURATRICE DELLA REPUBBLICA 

NAPOLI NORD 
Questo è giusto. Dico sempre il profilo repressivo non basta. Occorre provvedere a 
una rigenerazione anche culturale 

 
LUCA CHIANCA 

Oggi si passeggia nel Parco Verde c'è una desolazione incredibile, no? E c'è solo ed 
esclusivamente una presenza delle forze dell'ordine e addirittura dei militari 



 

MARIA ANTONIETTA TRONCONE – PROCURATRICE DELLA REPUBBLICA 
NAPOLI NORD 

Non va bene 
 

LUCA CHIANCA FUORI CAMPO 
Dopo la faida di Scampia e il successivo intervento delle forze d'ordine, Caivano 
assume il ruolo di guida nello spaccio degli stupefacenti di tutto l'interland di Napoli. 

Bruno Mazza ne è stato uno dei protagonisti e dopo 12 anni di carcere ha deciso di 
creare una realtà associativa per i bimbi del quartiere.  

 
BRUNO MAZZA – ASSOCIAZIONE UN'INFANZIA DA VIVERE 
Qua c'erano 14 piazze di spaccio al Parco Verde poi da due anni circa quindi prima 

ancora del decreto Caivano arrivarono 108 carabinieri in più e questi 108 carabinieri 
hanno fatto la differenza distruggendo 8 delle 14 piazze di spaccio storiche a Parco 

Verde poi dal Decreto Caivano, quindi da un anno circa le altre 6 piazze importanti nel 
Parco sono state completamente spostate da Parco Verde ad altri comuni limitrofi a 
Caivano. 

 
MARIA ANTONIETTA TRONCONE – PROCURATRICE DELLA REPUBBLICA 

NAPOLI NORD 
Le dinamiche criminali non vedono la parola fine ma vedono la continua azione dello 
Stato  

 
LUCA CHIANCA 

Però così il rischio è che non ci sarà mai una bonifica di queste zone  
 
MARIA ANTONIETTA TRONCONE – PROCURATRICE DELLA REPUBBLICA 

NAPOLI NORD 
Bisogna vedere, ovverosia l'azione repressiva non può da sola bonificare un territorio 

occorre un'azione educativa anzitutto.  
 
ISAIA SALES – STORICO DELLE MAFIE 

Quello che manca in questo momento è una strategia generale che metta insieme un 
approccio giudiziario e un approccio sociale, questi sono ragazzi orfani di genitori vivi 

quindi hanno questo problema  
 

LUCA CHIANCA 
Mancano le famiglie  
 

ISAIA SALES – STORICO DELLE MAFIE 
Manca la famiglia e quando non c'è la famiglia privata, di sangue c'è bisogno che si 

formi una famiglia pubblica. Ecco andiamoli a prendere a zero anni non quando a 14 
anni sono già entrati nel campo del crimine.  
 

LUCA CHIANCA FUORI CAMPO 
Eppure, nel decreto Caivano c'è una forte spinta alla radicalizzazione delle pene e 

finanziamenti volti a costruire opere pubbliche come la realizzazione del nuovo campo 
di calcio che qui manca da anni e che doveva sorgere in quest'area confiscata alla 
camorra.  

Alla fine di aprile arrivano il ministro dell'interno Piantedosi e quello dello sport Abodi 
per tagliare il nastro per l'inizio dei lavori che oltre al campo prevedeva un centro 

operativo della protezione civile, pista di atletica e un’arena da 6.000 spettatori. 
 



26/04/2024 – TGR CAMPANIA 

MATTEO PIANTEDOSI – MINISTRO DELL'INTERNO  
Obiettivo è che entro l'estate faremo l'inaugurazione  

 
ANDREA ABODI – MINISTRO DELLO SPORT E I GIOVANI  

Rinnoviamo secondo me un modello virtuoso di un annuncio dopo il quale passa poco 
tempo perché le cose si consolidino  
 

LUCA CHIANCA FUORI CAMPO 
Talmente poco tempo che a distanza di 8 mesi dall'annuncio dei due ministri i lavori 

non sono mai partiti e ad oggi lo spazio è rimasto totalmente abbandonato. Diverso 
invece il caso della piccola sede dell'università di agraria che dovrebbe aprire qui dove 
un tempo sorgeva l'ex impianto industriale ICIF. 

 
MARIO ABENANTE – DIRETTORE MINFORMO.TV 

Però anche su questo appalto c'è da registrare un'anomalia come potete vedere sono 
già dei locali che già insistevano sul territorio perché appartenevano proprio alla 
fabbrica. Ma non sono stati mai acquisiti al bene comunale perché mancava la bonifica 

delle falde acquifere. 
 

LUCA CHIANCA FUORI CAMPO 
A chiedere di bonificare l'area è stata la regione Campania che a quanto ci risulta sta 
ancora monitorando l'iter, ma nel frattempo il commissario voluto dalla Meloni ha 

portato a termine i lavori spendendo oltre 3 milioni di euro. 
 

MARIO ABENANTE – DIRETTORE MINFORMO.TV 
Fatto sta che la falda acquifera non è mai stata bonificata  
 

LUCA CHIANCA FUORI CAMPO  
E infine c'è l'ex teatro Caivano arte accanto al centro sportivo che è stato 

completamente demolito per costruirne un altro ex novo. L'onorevole Francesco 
Borrelli a luglio ha presentato un'interrogazione parlamentare  
 

FRANCESCO BORRELLI - DEPUTATO ALLEANZA VERDI E SINISTRA  
Il primo intervento prevedeva la ristrutturazione del teatro precedente e all'improvviso 

scoprono che questo teatro ha un'infiltrazione d'acqua mai denunciata da nessuno che 
in fretta e furia si decide di abbatterlo. Tra consulenze affidamenti diretti e così via 

hanno speso 1milione 703 mila euro resterebbero 1 milione 400mila euro cioé noi 
abbiamo speso più per i consulenti che per l'opera 
 

LUCA CHIANCA 
C'è il rischio che questi non bastino questi? 

 
FRANCESCO BORRELLI - DEPUTATO ALLEANZA VERDI E SINISTRA  
Secondo me non basteranno ed è il motivo per cui secondo me non mi hanno ancora 

risposto. 
 

SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 
IL 23 dicembre il Consiglio dei ministri ha approvato il decreto che prevede interventi 
analoghi in altre aree del Paese definite ad "alta vulnerabilità sociale". Sono state 

individuate le aree di Rozzano a Milano, il quartiere Alessandrino-Quarticciolo di Roma, 
il quartiere Scampia-Secondigliano di Napoli, Orta Nova a Foggia, Rosarno-San 

Ferdinando a Reggio Calabria, il quartiere San Cristoforo di Catania e il quartiere 
palermitano di Borgo Nuovo. Sono stati stanziati 180 milioni di euro e verranno gestiti 



attraverso un piano che verrà redatto dal commissario straordinario Fabio Ciciliano che 

con noi non ha voluto parlare. Gestirà questi soldi con procedure di emergenza, anche 
con affidamenti diretti; potrà avvalersi del supporto di Invitalia e anche della società 

del ministero dello Sport e Salute. Il nostro Luca a Caivano ha mostrato come siano 
stati splendidamente ristrutturati gli impianti sportivi; tuttavia, sono gestiti come 

abbiamo visto, dalla Fiamme Oro e da questa società del ministero dello Sport e non 
sono nella piena disponibilità dei ragazzi del Parco Verde di Caivano. Al momento gli 
sconti sono provisti per i familiari delle Fiamme Oro e anche per quelle famiglie che 

hanno reddito Isee basso con più figli a carico. È uno splendido segnale del Governo, 
dello Stato; tuttavia, se si vuole incidere pesantemente su quell’area, bisognerà 

ristrutturare, oltre gli impianti, anche una rete sociale. 


